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L’assemblea Duemila leggi riguardano l’edilizia, dalle normative europee a quelle dei parchi

L’Ance: «Stiamo morendo di burocrazia»
Molteni: «Si deve costruire arte e contribuire alla bellezza dei luoghi»

Ance Como
L’associazione
ha circa 900 iscritti
e aderisce all’Ance,
l’Associazione
Nazionale Costruttori
Edili, che gestisce
a livello nazionale
la rappresentanza
della categoria e
ad Ance Lombardia,
Associazione
Regionale dei
Costruttori Edili
L o m b a rd i

Sono oltre duemila le leggi
europee, nazionali, regio-
nali, provinciali, comuna-
li, dei parchi o delle comu-
nità montane che si occu-
pano dell’edilizia. Quasi
mille quelle che regolano
l’urbanistica. «Una vera
babele, contro la quale il
nostro settore si scontra e
muore. Noi stiamo moren-
do di burocrazia». È un gri-
do d’allarme quello lancia-
to dal presidente di Ance
Como (Associazione nazio-
nale costruttori edili),
Francesco Molteni, ieri se-
ra nella prima assemblea
del suo mandato.

Sguardo critico e preoc-
cupato sul presente, ma
anche di speranza verso il
futuro, a iniziare dal titolo
dell’assemblea, ovvero
“Costruire arte”, che ha
previsto anche un tavola
rotonda con il presidente
di Ance nazionale, Gabrie-
le Buia e l’assessore regio-
nale al Territorio, Pietro
Foroni.

Arte anche tra le sale del-
l’associazione di via Brian-
tea, con le opere di Ester
Negretti. Molteni ha cita-
to Plinio il Giovane e ricor-
dato le bellezze del territo-
rio. Laghi, monti, colline,
ma anche opere dell’uomo.
«Non solo le ville meravi-
gliose sulle sponde, ma
l’architettura razionali-
sta, fino alle realizzazioni
più recenti –ha detto - Tut-
to questo contribuisce alla
bellezza dei luoghi e a fare
arte».

Pure l’argomento ex Ti-
cosa è entrato nell’assem -
blea dell’Ance, come uno
degli esempi negativi della
burocrazia che attanaglia
il settore edile.

«Dopo dieci anni di carte
bollate e ricorsi, siamo tor-
nati al punto di partenza -
ha detto Molteni - tanti
soldi spesi e nulla di fatto
per una grande area strate-
gica del territorio del Co-
mune di Como. L’unica no-
tizia veramente positiva è
che oggi torna nella dispo-
nibilità pubblica».

L’affollata assemblea di Ance Como (Associazione nazionale costruttori edili) ieri nella sede di via Briantea (Nassa)

Problemi anche per la
nuova legge regionale
sulla “invarianza idrauli-
ca” che non distingue tra
nuove edificazioni e ri-
strutturazioni. Al mo-
mento è stata congelata
proprio grazie a un inter-
vento dell’Ance.

«Se la rigenerazione del

territorio è il mantra del
presente e del futuro, allo-
ra deve essere agevolata e
i processi che consentono
di realizzarla fortemente
snelliti», ha detto Molte-
ni. Da qui l’appello alle
forze politiche e agli am-
ministratori.

«Il discorso delle regole

vive tutto il dualismo tra
bellezza e funzionalità, fi-
glia della razionalità e
della economicità. Buro-
crazia e regole sono figlie
della incapacità della po-
litica di governare i pro-
cessi in atto», ha detto
Molteni.
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